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Sabato 	 26 settembre
ore  17.30: 	 Corai Rosina
______________________________
Domenica 	 27 settembre

ore   9.00: 	 Rocco; Giovanna ed Enrico
		  Maresca Galasso e Ida
ore 11.00: 	 Anime degli immigrati defunti
		  Fernando
____________________________________
Lunedì 	 28 settembre

ore     8.30: 	 libera da intenzione
_____________________________________
Martedì 	 29 settembre
Santi Arcangeli Michele, Gabriele, Raffaele 	
ore     8.30: 	 Clelia e Carlo
_____________________________________
Mercoledì 	 30 settembre

ore   18.30: 	 Muzzin Flavio; 
		  def.ti fam Casto Olivieri
_____________________________________
Giovedì 	 1 ottobre
ore     18.30: 	 libera da intenzione
_____________________________________
Venerdì 	 2 ottobre
Santi Angeli custodi (preghiamo per tutti i nonni)
ore     18.30: 	 Tosoni Maria, 
		  Benefattori della parrocchia
_____________________________________
Sabato 	 3 ottobre

ore  17.30: 	 Corai Rosina; Rosalen Davide;
		  Turcheti Luigi; Tosoni Luca
		  Zorzi Delia (ann.)
_____________________________________
Domenica 	 4 ottobre
SOLENNITA’ di S. Francesco di Assisi

ore   10.30: 	 Def.ti fam. Magro; Dosolina.
		  Italico, Gianluca: Marco e Teresa;
		  Delfina; Marina; Agostino; 
		  Graziano; immigrati defunti

XXVI domenica durante l’anno

Notifiche
per le intenzioni
delle Ss. Messe
Nell’avvio del’ anno pasto-
rale, è opportuno richiama-
re alcune indicazioni:

In caso della celebrazio-
ne di un funerale (dal 
lunedì al venerdì), la S.                                                                                                                                           
Messa feriale NON vie-
ne celebrata; le intenzio-
ni annotate per quel giorno, 
vengono trascritte al giorno 
successivo, salvo diversa in-
dicazione dell’offerente.
Restano sempre invariate 
(per tutto l’anno) le Ss. Mes-
se festive del sabato (anche 
se nel mattino si celebrasse 
un funerale) e della dome-
nica.
Le intenzioni - se indica-
te per tempo opportuno 
- vengono sempre riporta-
te in questo foglio d’avvisi, 
da sabato a sabato. Poichè 
nell’agenda l’annotazione 
viene fatta a mano, è umano 
commettere qualche picco-
la svista: la stampa data per 
tempo consente quindi agli 
offerenti di prendere visio-
ni di eventuali errori, e di 
segnalarlo. Grazie

Per correttezza, si precisa 
che la Conferenza Episco-
plae Triveneta da tanti anni 
ha stabilito in euro 10 
l’offerta indicativa 
(che non è tariffa obbliga-
toria) per la celebrazione di 
una S. Messa; ciò che viene 
consegnato in aggiunta, è 
considerato libera offerta e 
viene sempre destinato alla 
Parrocchia (salvo diversa 
volontà dell’offerente).

NOI...E GLI ALTRI!
Quanto chiacchieriamno!
Chiacchieriamo a vanvera, 
spesso e volentieri.
Siamo abilissimi a tracciare l’elenco 
delle esperienze che non funzionano, 
e siamo esperti nel declinare lamente-
le. I difetti: negli altri!
Ma quanto parliamo di Dio?
E soprattutto: parliamo della 
bellezza di essere cristiani?
Chiacchieriamo a vanvera, 
anche noi discepoli, spesso.
E per difendere il nostro essere cristia-
ni tiepidi, mascherati, anche all’inter-
no delle nostre Comunità, ci nascon-
diamo nei “gruppi”.
E’ il messaggio del Vangelo di oggi.
Giovanni, si proprio lui, Giovanni, 
non si lamenta col Maestro dicendo 
“non è tuo discepolo” ma: “non è 
dei nostri”.
Tutti siamo di Gesù: ma quel tizio 
non è dei nostri...si è un credente, un 
discepolo, ma non del MIO gruppo.
Gesù, come Mosè (prima lettura) , ras-
sicura i discepoli, e noi.
Di Spirito ce n’è in abbondanza, 
non scherziamo. La Chiesa fa parte 
del Regno, ma non lo esaurisce.

E’ il nostro peccato: ci arroghia-
mo il diritto di scegliere chi è 
cristiano e chi no. Lo Spirito aleg-
gia dove vuole, e anche chi sembra 
all’apparenza estraneo alla logica del 
Vangelo può essere strumento della 
grazia. Pensiamo a noi, nella verità 
della nostra Parrocchia, all’inizio di 
questo anno pastorale. Gesù è chiaro: 
appartenere a Lui significa fare delle 
scelte, a volte anche di fatica. Toglia-
mo di mezzo l’arroganza e il giudizio, 
tutto quello che ci impedisce di entra-
re nel Regno. Siamo chiamati a vivere 
con libertà evangelica: è Dio che con-
verte e salva il mondo, non noi!
Noi, al più, cerchiamo di non osta-
colarlo…

      ...tra gli impegni e le scelte per il nuovo anno 
   pastorale, c’è anche quella dell’opportunità dei percorsi  di 
catechesi: i genitori sono invitati a riconsegnare  
- in chiesa, nell’apposito raccoglitore - 
      il modulo di adesione dei figli al Catechismo. 
      E’ una scelta di fede, che va accolta, custodita, curata...
               si inizia venerdì 9 novembre...

ORARIO INVERNALE S. MESSE FERIALI
Già si avvisa che con lunedì 5 ottobre en-
tra in vigore l’orario invernale delle S. Messe 
feriali (con vespri o lodi): lunedì, martedì, 
giovedì e venerdi: ore 18.00; il mercoledì 
ore 8.30. 
L’orario festivo è invariato tutto l’anno.



“Il giorno della festa”
Le processioni
Ultima Parte

247. Perché la processione conservi 
in ogni caso il suo carattere di mani-
festazione di fede è necessario che i 
fedeli siano istruiti sulla sua natu-
ra sotto il profilo teologico, litur-
gico, e sul suo signifcato umano.

Dal punto di vista teologico si 
dovrà mettere in luce che la proces-
sione è un segno della condizione 
della Chiesa, popolo di Dio in 
cammino che, con Cristo e dietro 
a Cristo, consapevole di non avere 
in questo mondo una stabile dimo-
ra (cf. Eb 13, 14), marcia per le vie 
della città terrena verso la Gerusa-
lemme celeste; segno anche della te-
stimonianza di fede che la comunità 
cristiana deve rendere al suo Signore 
nelle strutture della società civile; 
segno infine del compito missiona-
rio della Chiesa, la quale sino dagli 
inizi, secondo il mandato del Signo-
re (cf. Mt 28, 19-20), si è messa in 
marcia per annunciare per le stra-
de del mondo il Vangelo della sal-
vezza.

Dal punto di vista liturgico si 
dovranno orientare le processioni, 
anche quelle di carattere più popo-
lare, verso la celebrazione della Li-
turgia: presentando il percorso da 
chiesa a chiesa come cammino della 
comunità vivente nel mondo verso 
la comunità che dimora nei cieli; 

Verso la festa del Santo Patrono... QUARTA TERZA 
provvedendo che sia svolta sotto la 
presidenza ecclesiastica, onde evi-
tare manifestazioni irrispettose e 
degenerative;  istituendo un mo-
mento di preghiera iniziale, in cui 
non manchi la proclamazione della 
Parola di Dio; valorizzando il can-
to, preferibilmente dei salmi, e 
l’apporto di strumenti musicali; sug-
gerendo di recare in mano, durante 
il percorso, ceri o lampade accese; 
prevedendo delle soste, le quali, per 
il loro alternarsi ai tempi di marcia, 
danno l’immagine stessa del cammi-
no della vita; concludendo la proces-
sione con una preghiera a Dio, fonte 
di ogni santità, e con la benedizione.

Infine, dal punto di vi-
sta antropologico 
si dovrà evidenziare il 
significato della pro-
cessione quale “cam-
mino compiuto in-
sieme”: coinvolti nello 
stesso clima di preghie-
ra, uniti nel canto, volti 
all’unica meta, i fedeli 
si scoprono solidali gli 
uni con gli altri, deter-
minati a concretizzare

nel cammino della vita gli impegni 
cristiani maturati nel percorso.
E nel Santo Patrono vedo-
no un modello di vita, uno strumen-
to di relazione con Dio, un aiuto, un 
rifugio, un punto di forza e di unità.
_______________________________________________________

Direttorio sulla pietà popolare
della Congregazione 
per il Culto Divino 

e la Disciplina del Sacramenti
_______________________________________________________
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Giovedì 1 ottobre
ore 15.00: 	 Apertura dell’Adorazione Eucaristica
ore 17.30:	 S. Rosario
ore 18.00: 	 Canto dei Vespri e reposizione 
ore 18.30: 	 S. Messa con meditazione all’omelia
ore 20.30:	 RECITAL : Il VESTITO DI FRANCESCO
__________________________________________________________________________________________________________

Venerdì 2 ottobre,    S. Angeli Custodi
Nel mattino:	 Visita e Comunione agli anziani e agli ammalati
ore 15.00:    	 Apertura dell’Adorazione Eucaristica
ore 17.30:	 S. Rosario
ore 18.00:	 Canto dei Vespri e reposizione 
ore 18.30:	 S. Messa con meditazione all’omelia
		  Benedizione dei nonni; liturgia curata dai bambini
ore 20.30:	 Concerto d’Organo
__________________________________________________________________________________________________________

Sabato 3 ottobre		
ore 15.00: 	 Confessioni (fino alle ore 17.00)
ore 16.45: 	 Primi Vespri Solenni
ore 17.00:	 Recita del S. Rosario
ore 17.30: 	 S. MESSA NELLA VIGILIA
_________________________________________
DOMENICA 4 OTTOBRE
SOLENNITÀ DI S. FRANCESCO D’ASSISI

unica S. Messa nella giornata:
ore 10.30: S. MESSA SOLENNE
di inizio Anno Pastorale, con il mandato ai catechisti;
segue LA PROCESSIONE con l’immagine di S. Francesco
vie: Cappuccini verso il sottopassaggio; Candiani; Stadio; S. Vito; 
Cappuccini; piazza S. Gottardo, conclusione sul sagrato;
( i residenti sono invitati ad addobbare a festa davanzali e cortili)
 

12.30: 	 PRANZO DELLA COMUNITÀ
(per il quale è necessaria l’iscrizione al Bar della Sagra 
entro la sera di giovedì 1 ottobre; 
costi: Adulti 10 euro; Bambini 5 euro)

14.30: 	 STAND con laboratori per bimbi
e a seguire proiezione delle foto delle attività estive
con il contributo dell’Associazione Astro 
e della Circoscrizione Rorai – Cappuccini

18.00: 	 LAUDATO SII
Veglia di preghiera diocesana, promossa dalla 
“Pastorale Sociale e del lavoro” e “Salvaguardia del Creato”;
presiede il Vescovo, Mons. Giuseppe Pellegrini


